
COMUNE DI CESENA 
______________________ 

  
     ASSESSORATO AI QUARTIERI 

 

QUARTIERE n. 7 “BORELLO” 
 

VERBALE N. 7- ANNO 2021 
 

 

 Il giorno 20/7/2021, alle ore 21, con modalità da remoto, si è riunito, a 
seguito di avviso scritto, inviato in tempo utile ai consiglieri, in seconda 
convocazione il 
 

CONSIGLIO DI QUARTIERE 
 

Presiede e verbalizza Rita Persiani – presidente di Quartiere 
 

Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.: 
 

   Presenti       Cognome e nome dei consiglieri          Presenti        Cognome e nome dei consiglieri 

P AMADORI STEFANO AG PAPI ALESSIA 

AG BIASINI CLAUDIO P PELLE CECILIA 

AG BIGUZZI GIAMPIERO P PERSIANI RITA 

AG MARRAS LUVI AG RICCI LORENZO 

AG NIANG BABA P TORELLI RAFFAELE 

P PACCHIONI DANIELE   

P (presente); A (assente); AG (assente giustificato) 
 

• Constatata la legalità della riunione, in quanto presenti n. __5___ 
consiglieri degli 11 assegnati al Consiglio, il presidente dichiara aperta la 
seduta. 

 

• Constatato che non viene raggiunto il numero legale dei presenti il 
presidente alle ore ____//____ dichiara deserta la seduta che verrà 
riprogrammata in data da definirsi. 

 



ORDINE DEL GIORNO: 
1 - Approvazione Verbale del 22.6.21 
2 - Collegio Presidenti del 19 luglio: informazioni. 
3 - Puliamo il mondo (19 luglio: incontro presidenti): comunicazioni 
4 - Serata con Associazioni, Commercianti etc.: considerazioni 
5 - Cinema du désert (Malatesta Film festival) 10.9.2021: organizzazione  
6 - Anno scolastico 2021/2022: problemi 
7 - Piccole manutenzioni mese di luglio: segnalazioni 
8 - Varie ed eventuali  

^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
PRIMO PUNTO  
È approvato il verbale della seduta del 22/6/21  
 

SECONDO PUNTO 
Torelli e Persiani, entrambi alla riunione svoltasi in presenza presso la sede del quartiere 
Oltre Savio, informano ampiamente sui contenuti della riunione. Torelli presenta la nuova 
metodologia per gestire i fondi a disposizione dei quartieri che non possono più essere 
assegnati direttamente agli stessi ma destinati solo grazie ad una figura di riferimento 
individuata dall’Amm.ne. Si tratta di un operatore economico che terrà i contatti con le 
diverse professionalità utili a costruire gli eventi. In tal modo il quartiere non dovrà 
preoccuparsi di costi se appaltati a enti o associazioni, nè di ottenere permessi nè di 
qualsivoglia altra necessità per realizzare un progetto. I progetti/proposte dei singoli Q. 
saranno vagliati da un apposito Comitato Organizzatore che, con l’operatore economico, 
deciderà quali avvallare o meno. È una proposta da sperimentare da settembre ai primi 
mesi del nuovo anno e, se sarà positiva, andrà implementata. Ogni Q propone un proprio 
rappresentante che farà parte del Comitato e può essere un consigliere eletto o un “altro 
rappresentante”, ad esempio anche persona esperta della Pro Loco. 
Persiani precisa che la cifra a bilancio da settembre fino, presumibilmente, ai primi mesi 
del nuovo anno è di 24 mila euro per tutti i dodici Q. Qualora un Q. non la utilizzi, va a 
bilancio nel successivo anno finanziario ma in altra voce e non a disposizione di chi non 
ne ha usufruito. Per il 2022 sono stati deliberati 120 mila euro per i Q: il Comitato vaglierà 
tutti i progetti presentati da Q e Associazioni e si esprimerà sulla validità o meno dei 
medesimi. 
Torelli osserva che non ogni attività va considerata finanziabile e che ci possono essere 
anche finanziamenti privati. 
Persiani espone le criticità già rappresentate al Collegio dei Presidenti: esiste questo 
organo e non ne serve un altro perchè i Presidenti sono voce di tutto il CdQ; c’è il rischio di 
una guerra fra poveri nel validare o meno un progetto (anche se l’Amm.ne, con questo 
nuovo modulo, auspica una maggiore collaborazione e condivisione di progetti da parte 
dei singoli Q); era preferibile una gestione diretta di una quota, anche minima, da 
rendicontare scrupolosamente all’Amm.ne perchè se non si è enti o associazioni 
accreditate non si ha un euro a disposizione nemmeno per minute spese; inoltre si ravvisa 
il rischio di ‘spendere per spendere’ pur di non perdere dei denari... 
Pelle afferma che le sfugge il ruolo del Q e ha la sensazione di una esautorazione dello 
stesso anche se solo organo di ascolto e consultazione. Si impegna a chiedere chiarimenti 
a persona che lavora in Amm.ne. 
Torelli esemplifica dicendo che, in una eventuale Nuova Sagra della Miniera - o comunque 
la si chiami - si potrebbero raccogliere fondi e il Comune a tal punto dovrebbe fornire solo 
quello che non si ha. Si chiede se, una volta approvato dal Comitato, il progetto originale 
(es. Nuova Sagra, con bancarelle a tema...) non corra il rischio di essere stravolto 
dall’operatore economico (che ancora non si sa se sarà un privato o uno assunto a 
contratto dall’Amm.ne) e se, in tal caso, si possa recedere e il Q possa dire di no.  



Persiani nota che, pur essendo presenti al Collegio dei Presidenti sia Torelli che lei, 
quanto viene da entrambi riferito diverge in alcuni punti quali “il rappresentante del Q” nel 
Comitato, la figura, il ruolo dell’operatore economico. Come se si corresse non sullo 
stesso ma su un binario parallelo: da una parte quanto ascoltato durante la riunione e, 
dall’altra, quanto appreso dal Vice Presidente in un approfondimento con colleghi, dopo la 
riunione.  

Per sanare dubbi sia sul “rappresentante del Q” (Presidente, consigliere eletto o altra 
persona al di fuori del CdQ) da indicare per il Comitato, sia sul ruolo dell’operatore 
economico, Persiani si propone di scrivere al Dirigente A. Lucchi per avere risposta prima 
del prossimo CdQ. I presenti acconsentono.  

Amadori: ha l’impressione che venga esautorata la rappresentanza del Q e tutto dipenda 
da come lavora, e con quali finalità, il comitato organizzativo composto da dodici persone 
e dall’operatore economico. Si chiede se, valutati i progetti, si affida la gestione ad un solo 
operatore economico o questi cambia a seconda del progetto. Torelli e Persiani 
rispondono che l’operatore, ancora da definire, è uno.  

TERZO PUNTO 
Persiani comunica quanto emerso dalla riunione “Puliamo il mondo”. L’iniziativa si 
focalizza nella giornata di sabato 25 settembre, mattina o pomeriggio da definire anche a 
seconda della disponibilità delle scuole. Il Q deve indicare il punto, o più punti se ci fosse 
alta partecipazione, da pulire e ovviamente non vicino a strade trafficate. Può essere un 
parco, una via...Se si opera di pomeriggio e ci sono bambini vanno invitati gli adulti perchè 
Legambiente, presente con volontari, non ha funzioni di baby sitter!  
Soprattutto si auspica la presenza delle famiglie perchè l’esperienza è importante 
soprattutto per quello che lascia, per la sua funzione educativa. Per questo va curata la 
comunicazione. Al riguardo Comune e Legambiente la cureranno, a mezzo stampa, per 
tutti i Q e produrranno un volantino uguale per tutti che ognuno diffonderà con i propri 
canali. Nel frattempo ogni Q avrà cura di contattare i dirigenti dei plessi scolastici 
interessati per informare e chiedere collaborazione. I presidenti si incontreranno 
nuovamente con Legambiente e l’Assessore F. Lucchi il prossimo 7 settembre per le 
ultime comunicazioni (materiale necessario alla pulizia, eventuale fornitura gratuita di 
guanti etc. da parte di esercenti, etc.). I responsabili di Legambiente presenti osservano 
che Borello, scuole comprese, ha sempre risposto con entusiasmo e può contare su soci 
di Legambiente residenti in paese. Referenti del progetto per il Q Borello sono i conss. 
Stefano Amadori, Cecilia Pelle, Lorenzo Ricci attivi nella Commissione Ambiente e 
Cultura/Sport.  

QUARTO PUNTO 
L’incontro con le associazioni - svoltosi all’aperto nello spazio esterno della parrocchia - ha 
visto la presenza, oltre a cinque consiglieri, di soli sette partecipanti in rappresentanza del 
gruppo ciclistico, della Pro Loco, del calcio ragazzi, dell’Auser (insegnamento lingua 
italiana agli adulti), della Caritas fai da te, della Miniera di Formignano. La partecipazione 
dei commercianti ed esercenti è stata nulla. Persiani ha introdotto l’incontro spiegando le 
ragioni dell’invito: ascoltare problemi, proposte, necessità e ha dato la parola ai convenuti. 
I consiglieri, Amadori in primis, esprimono soddisfazione per il confronto onesto, 
appassionato e per la disponibilità a collaborare che li ha fatti sentire meno soli nel servizio 
al Quartiere e registrano la soddisfazione di tutti per essere stati invitati e ascoltati. È 
comunque necessario, a detta di tutti i consiglieri, presentarsi e invitare personalmente 
queste categorie perchè - come rilevato dagli altri partecipanti - il paese è spesso sordo, 
se non indifferente, al coinvolgimento diretto in manifestazioni utili a promuovere la 



socialità, a stimolare attività sportive educative e rivolte a tutti. Servono volontari convinti e 
serve sostegno economico.  
Il Vicepresidente riferisce ai partecipanti la riunione quali sono le nuove linee guida 
dell’Amm.ne, ancora da praticare, per l’assegnazione di fondi e i limiti con cui ci si deve 
misurare. Pelle conclude la riunione sottolinenando che i presenti hanno una 
responsabilità ulteriore, oltre all’impegno nelle diverse associazioni: contagiare in modo 
buono la popolazione sì che ognuno si senta utile alla comunità.  

QUINTO PUNTO 
Il referente dell’esperienza, in assenza di Persiani (fuori paese una settimana) incontrerà 
Amadori e Torelli il prossimo 29 luglio per definire alcuni aspetti organizzativi. 

SESTO PUNTO 
Persiani anticipa un problema: l’alto numero di iscritti, 29, in prima elementare a Borello 
per il prossimo anno sc. Chi ha esperienza di scuola sa che le “classi pollaio” sono da 
subito un problema destinato a crearne altri a detrimento del buon vivere cittadino. Torelli, 
pur rispettando esperienze personali in merito, ritiene la cosa non di competenza del Q a 
meno che più persone in modo motivato non sollevino il problema. Pacchioni: chi vive la 
scuola sente come problema un numero così elevato di iscritti. Ma bisogna verificare come 
ha lavorato l’Ufficio Scolastico e se ci sono state discriminazioni; solo in tal caso il CdQ 
può fare sentire con decisione la sua voce. Pelle: 29 alunni in una classe elementare sono 
una discriminazione di fatto, sistemica, che si aggrava se ci sono bimbi disabili. Il C.d.Q 
può comunque provare a fare sentire la propria voce. Persiani propone di portare in 
Consiglio il tema dopo gli accertamenti richiesti.  

SETTIMO PUNTO 
Persiani riferisce le segnalazioni pervenute per le piccole manutenzioni di luglio che avrà 
cura di inoltrare al servizio partecipazione e, per conoscenza, ai singoli consiglieri. 
Nell’occasione comunica la soddisfazione di alcuni cittadini per la sollecita risposta 
dell’Amm.ne alle segnalazioni inoltrate dal Q.  

OTTAVO PUNTO 
Persiani comunica l’interessante incontro del 30 giugno u.s. con il Centro Famiglie Asp e il 
proposito dell’Amm.ne di informare i Q, con incontri appositi, sugli altri servizi curati 
dall’Asp: Centro Anziani, Immigrati. Nell’attesa, invita i consiglieri a prendere visione del 
materiale inserito nella Intranet dei Q. Informa anche dei contatti avuti con il Vice Sindaco 
di Mercato che invita alla collaborazione e condivisione di progetti stante l’anima, e non 
solo la geografia, che unisce Borello (Cesena) a Bora (Mercato S.).  
Torelli ritiene sia tempo di reperire dall’Amm.ne le chiavi del Q. Borello per un sopralluogo 
in vista di possibili riunioni, misure anticovid permettendo, utile a individuare eventuali 
necessità di piccola manutenzione da segnalare per tempo al Comune.  
Amadori chiede di inoltrare al Comune la richiesta di informazioni sulle strade vicinali 
aperte e percorribili, sempre nella prospettiva di individuare percorsi ecologici di varia 
difficoltà nelle aree di competenza del Q Borello. Persiani avrà cura di dare corso. ad 
entrambe le richieste.  

La seduta è tolta alle 23,15. 

 

           La Presidente 
            Rita Persiani 

 


